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Conca di Avellino

UdP 23_3 Versanti dei complessi argilloso marnosi della
Conca di Avellino. Superfici da moderatamente a molto
fortemente pendenti Uso del suolo agricolo (noccioleti),
con presenza significativa di aree naturali. - Alta Valle
Fluviale del torrente Salzola e del Bosco di Materdomini.
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